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(Nostra corriapoMMd pàr^lfff) 
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- 0 / p y _ . Quello, che d'altra-
pania,appariva iuevìtabilo dopo la 
sètiitavcii ieri, è ^oggì a^eaduto. 11. 
minialero iri seguito '• al vòto^ della; 
Oamera ha rassegnato le proprie' 
dimìssinni 'nelle t̂ifìatìi di Sua Mae- .̂ 
sta. E in vero al plinto cui s* era 
giunti^-nessuna altra risoluzione 
era posslbi%.all/:h'ifuorì di questa. 
i^'òpìnìòno 'pubbìVca commossa dal 
^cen t i ^ k ^ alla froui|era tunisina 
(Jtfpai'fe cìfella l̂̂ ^^^ 
ii^^ùnì;iìppiirsi insuffioientì aìVal-. 
tazza dell' oHicio :k)ro^ afll^iiiM ver, 
nissero licenziati e sos^ituuf aà 
persone „chQ., alla polisca! estera 
dessero un indirizzo più conforme 

; l'ón. Depretisi Ecco infatti la lista 
', dei circoli parla dentai*! : • ' 
i Depretis^— Presidenza ed Estèri 
Crispi — Interni 
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In quarta pttgi'tia Oentesimi t é là Imo* 

jPet* più inserzióni i prezzi sariinno ridoiti 
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Mézzacapo'-r- Guerra 
Brin 
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Marina 
, Tesoro ̂  • 
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; Laporta 
•Bucelil: 
^? Villa,-. 
iBaccarini 

- Agricoltura Comme'rciq. 
Istruzione ^Pubblica •-

^Irazia e Giustizia 
LavorisPubblici 
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Ci piace constatare un atto di 
p a t r i g l g p o dei Senato. 
'-Quando giunse alla Camerii Alta 

la notizia delia Sconfìtta dei riiìni- ' 
stersfiAchiWlà dlscubsìòl̂ f tfflH: 
legge per l,abouzione dej corso,, 
forzoso, e là'si Votò intf^graimente. 
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ptahUèré chiafamérite agìmrrequie-
tì vicini , j (^ l t r |^ lpe , di non ,,aitrpff 
smaniosi cho d'uri'occasione p6ii>: 
riaBilitare l'onore delli 'arW&ncé^ 
sconfìtte a Sedan, che ' l i i - ' iMl im ' 
noifi salirebbero tollerare ip̂ ; ì^^^^. 
là'^oncuìcazione .dei iprg^Jiri t t i 
sulle costC africane. 

fìicesl che l a c m i :attualnaente? 
laralizza là legge per l'abolizione 
delw corso forzoso, o colpisce tìi 
ctó>re -̂ uellc^^ pef là r lMoia ; elet-' 
tpr^le, rim^ndunclone la di^cu^ssio;^, 
n e alle calendesg^^iche, è forse-si^ 
asserisce 11 vero. '.' ' 
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Ma dopo tutto potevnsv.p.er:un,, 
rìspettoi^a quéste due léggi;' ria*' 
•viare un voto dì fiducia, mantenére ; 
reqt^i,i)|2o r incertezza; ss8|:a.;uria, 
questione- di carattere ; estero; ̂  è* 

^-f|ulla quale urgeva prQUunciajréial* 
' |)iii,^prestoV^bssibile, per impedire 

cortìplicazioni'ch'e avrébBtro potuto 
ridondare a dapno dell' Italia ? No 
cei^tàmente™ m, patriottismo p 
vato degli italiani sarebbe insorto 
unaninne a protestare,^ cpmechò 
essi sieno disposti ad 
per qualche mese ancora la rifor­
ma elettorale, purcìhò si pensi a 
tutelare l'onore dalTOalia, a ' cut 
sconslgUatameute, dalla Francia si 
vuol recar sfregiò, ' • - ; 

Che r j tal ia sia rispettata aire- ' ' 
sterpa j#Gco la sola aspirazione, il 
supremo desiderio d'ogni itallatìdi 
in questo momento. Rassegniamoci 
adunque a questa novella crisi, ed 
affi'ettìamo ù-attatftiila; costiitìzìotó^ 

. del' nuovo miiiistcro. Colile nomerà 
prudente cosa rinviare la discus^ 
sione, non sarcbtfe pai^^fWff atto 
di saggezza politica .proluagaro lo 
statò di crisi. , . ! 

* 

L - I , • L 
' _ I ^ ^ ^ 

Ed ora alcune ipotcBÌ sulla com­
posizione del nuovo ministero. 

Dato che Fon. Farini, ii^Wta a 
non acceliaro T incarico della for­
mazione dei gabinetto, qxiale sa-
rebbe riionio.dn(ììcato dalla situa^ 

' - • • 

ziono parlamentare%ìDiniàle cosa 
designare ;tjnnffl8 .̂ Tuttavìa (̂ ftie 
piii probabile parobbe quello del-

*: 1 
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«Tun i s i è ora, il più piccoio 4eì ¥© ^ 
M0 del ,8ettoutrion^ opcìderit^dgl^^i 
r Àfrica : nella ,aua struttura,, e ; nella 
sua popoìiizìone non aiiroDace sostan­
zialmente ,dalla vicina Algeria. Sopra, 
una superficie di circa 118,400 cìiilo-
inetriy|tRadiati yW^ .ut^a popelaaioRe 
idi c i ì S 3 milioni di uomìni| che jio-
no pii*1ìen e .C^JHIJJ; Arabi, ^Éuìuglif 
Ebrei e Negri. ., Nelle parti più set-
tentrionaU coltivano gli ulivi. A Susa 
e Giaffa, noUe vaste pianure del ..sudi 

;vì hanno bosqfii iflteil dj PaliM&aat-

Residenza del Be^^eiall Gove^hò^ di­
sta dalla città dì Tunisi ì,circa- tre 
cHUo"i,«tri. Sono in esercizio quattro 
vie ferrate, le linee cioò da Goletta 

#f Tunisi, da Tunisi al Bafdoida Go-
letta a Mursa e da Miirsa' a Tunisi.^ 
su per giù una sessantina di chilo-
metri. La linea fra Tunisi o Borsiai 

: Versp la frontiera .algerina, concessa 
àd̂ : una' compagnia francese, piglia 
circa 125 chilometri. • 

' ', '̂ ' ' ^ '• • • ! • ^ 

• Per lo passattì le/potenze europee 
ebbero parecchio volte da fare con ii# 
bey dì Tunisi. Ricordiamo anzitutto 

• là spodìziono diill'arumirugUo veneto"-' 
Angolo Emo "Sis'.pophì anni prinia' 

ideila caduta della repubblica — che 
adoperò pel primó!lQ; batterie galleg- ^ 
gianti. 

Sotto Oajpl5»% V tomira^lJo-frarv-
cese Eosamel dopo conqtìWtata l'^l-i 

' ' -i -' • V, ̂  I J ' ' " I H 

gefia, caociiiiitlono il Bey, cho sì ri-» 
fùĵ iò a NatitiU, mo^se la squadia alla ' 
voltai .d̂ i Tuniai dove, ì'8 di agosto del 
1829, cdstrinse il boy H^ssin a sotto-' 

^scrivere una convenzione, óOllalfQale 
questi SI obbligava''a cessare dal cor-
aéggiamento contro i bustimonti'dollo 
Pottinzo, dì abolirò la schiavitù dei 
cnatiani, di lutìciare lìbero nei suoi 
domini il truflico dei forestieri coi 
sudditmtuni^ini. 

Nel 1830 alcuni sudditi sardi orodi«. 
tori di quella Reggenza, tornuto va­
no'ógni sforzo a farsi pugure» ricor­
sero al re Carlo Folice. Il quale 
epodi immediutamonto innanzi a Tu-
ĥiai tre fregate e. altrt^M^lmentì log-
gerì, Botto il comando del contrammi-, 
ragUo Ricca di CastoWocohio. Ed i 

I . ' - . • ' ' 

debiti furono pagiUi. 
Aiioho Carlo Albtìrto, ebbe che dire 

eoa Tunisi, ' •• > 
j i 1, 

ì trattati in'vigore, ̂  il Bey 
di Tilìili nel 184 ;̂, arrogandosi il 
monopolio dol grano^Mie uvea vietata 

l^ésportazione/^''^omaidttbndo dentro i 
sudditi sardi più aitile ingiustizie: a 
nulle avendo giovato né le'-'praliohe, 

, né le minac0e,':Je-'nàVl t)ì|tìrtetiieìi 
ribómparivantì ite>i2ì a Tùtìisi ed 1 

• j 

oltre revocare- le inibizioni', pagò 
le spese! -'̂  ' -''^^^ 

Secondo il corritì[̂ oh'd6 t̂B pai-i^tno; 
del TMfis/ il'idrogètto della Frància 
consisterebbe riell' linporrè il'suo pro­
tettorato''a^ Tunisi; manttjnGndò'il'bey/ 
che conserverebbe tuttW^ìasua auiW-̂  
rìtà sui suoi su^Slii-i mussulmani. Fi-* 
rialment^ 5 ^ uoiùiht d! Stato fcm-

X I 

cosi proporrebbero 'df Stabilire un tri-
bunale rhìsto sotto il protettorato della 
Francia e coli'adesione delle altre pò-* 
lenze; ma quostì sono dettagli che sa 
ranuo regalati più tatdi. ' 

Il fei^ìalattìdel J^ 
cupa un*TOménto dell* atteggiamento' 
dell'Italia 6!dice òhe quahtunquo di-^ 
sposta a protestare contròPi progetti 
della Francia, se ne starà tranquilla 
« f̂ Whè Jtì^^ùtltb raoméntòlWàn-

ercatÒ fi-
« nanzìario, potrebbe, ébbhomlcaróen-
« te parlando, soflfocàt'la. Il' 'grande' 
«interesse che tea preftnde'avere 

1-

inÌgliori""amu!i, Parò 'non: p̂ì prosto-
r.emq.alla commodÌÉt^iier'caso oheeg" 
ctofeisse una ri|iara%òù'e ih'sufficiente. 
^ i:̂  Il ra^s/i^^ptf^iifgWche U go-

verno francese abbia promesso alle 
potenze, cho in nê Kuh caso le truppe 
francesi non occnn'>rtìbb!ìrd Timìsi. 

« chi, chiudendole il sue 

—-'Là France moatrasi disdoirnosà^^ 
dell* annessione della '''laeggenza. Sik 

i contènta dèi pPftlfUoratd» ' , 
i La stessa France annunzia che-a 
Tunisi SI prepara un campo per lo 
truppe, bara comandato dal frìitello 

rdfil̂  bey, nimiGisaimo ai francesi. -, 
; II, corpo dtsptidiziooe vorrà*aamen-

' . " * • - • • nk hAk''''' - •• -. v ! ^ : • • ' ' a ^ ^ ' T • ^ - • -

— Il Paws sostiene che la repres-^ 
isione di pochi sacche^sintori non è; 
jche un pretesto assai méschmarnente 
hnventato per far la guerra. 
• -^ Î  ^oMk ^' Ordre, f Union, V V-
nivérSi é in genere tutti i £;iornali rea-

izionari, usahò,uh linguaggio molto ̂ ^ 
•provocante. E' evidente che essi spe-
rane così di far danno alla RopubbU-
ca ed ali Italia inimicando i una con-
tre V altra. 

rigij.ma anche nei dipartiment|,è an 

Ga^^ìlJja è ritornata; essa,.ottìene dal^ 
niarito una costituzione, dj dote ia.fa-
vore della sua benefattrice Antonietta, 

TI 

La poli zia *''èh^ da^^parecChi giorni àì 
sulle ti'accìa dell'assassino, giunge al 
palazzo Monlyons per arrosLare il 
conte, il quaio informato deììa notizia, 
sì̂ ' dà ̂  la^smòrte nell' internò 'de* 

i-s 
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« a TubisiWn è'tiùlla in confronto' 
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siosa Q corruccsftta.. 
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Il corrispondente parigìQp. ĉ el, iVoficl 
scrìve:., " \,,̂ , .\r. .--V., .:Ì \:. ,,,n^i'; 

friirtcese domanderà la regola|;||^azior 
ne,e la rettifica della frontiera, JQ 
perchè .queste fossero efficaci oìsognej^. 
' .' • i j W j . i , . , , , 1- ' i ., ' . , ( • - , . 1 -iài'é^y ' ' • ' • ? 

rehhe andare fino al fiume Mège^rdOt 
cioè annettere una, ostensione di ter-

, ' • • • - • ^ = . . . . , M • • •' 

TÌlorio abbastanza importante. ^ 
\ « L'Ii^ìessioneJf^t^pìtorio tupì-
Itrfo flnolalla Megerda*, dando ,una 
frontiera naturale alla, provincia dì ; 
Costantina dalla parteidsHa Tunisiap 
Mmetterabbo alle tribù algerine di 
difander&i col concorso soltanto dî al-
cani 5 posti militari, francesi jOTi^ fp 
invasioni dei lòro^vicini tjjgrfd^ gran 
Umpo che il maresciallo di Mac'Ma-
hoHj essendo comandante della prom 
vincia di Coatantìna^ indicava quella 
a^m§0>ne come una IwieianÈÉtói^ll© 

VeWmo cosa implicherebbe questa 
dnetiittaìiìlè necemìà Segnalata dal 
corrispondente, del Nyi'ti. , / 

La Mogerda comincia,,nel territorio,, 
algerinòff^rovincia di Costantina, a 
monte di Soijk-Aiirrs. Essa altfaversa 

• in Tunisi, il teri^ìtorio dei ' Krumirs, 
. ' • • ' • ' ' - 3 " ' • ' ' 

piìssa a Teburbi», oho è, non""pJî i,̂ d̂i 
33 chilometri da Tunisi e dal Bardo 

,,(paljizzo del bey) e a G6duìda,-che è 
appena a 28 chilometri, e va; â^ met­
ter foo^a mare nel golfo délKv G'!>-
letta, fra le ruinevdi ^Cartagine e Por-
te Farina. 

r \ , 

Annotlondosi iì territorio compreso 
'fra la Megerda, ir Mediterraneo e la'; 

frontiera Umismai rieni^ltaiatb ì fran* 

;ĥ l̂". ^ ^ 

i • t 

' 1-' 

8 aprué. 
•L 
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cesì.̂ aiftelIftSO A poohjohilometi'i da 
Tuftibi e sarebbero prtllbnì del golfo 
della Goletta, ma verrobbero ad ac-
qnìftiire tutta la costa fra La Cullò 
e Porto Farina, e sarebbero padroni 
di Biserta^^il cui porto può diventai*©, 
oolla:|pesa di alcuni milio'm il piU 
gran porto militare del Mediterraneo, 

I I . llMKi]64»Ès;gila • -, • 

- - \ 

-*- Il 2''emp$ àìm: Noi non faccia­
mo ta guerra al Boy, di cui siamo ì 

I Superati, feiicenieutei'vari ostacoU 
cb^ si frapponevano alla,legìttima a-. 
ispetti^ione del nubblico^ questi potè ^ 
Analmente lersera assistere alla rap­
presentazione d,*ua.dratìima del signor 
Edoardo Brunelli,locale Pretore^.ìn-
litolato. Ga6rienrt.La compagnia Rìolo,.̂  
fu veramente fortunata, perchè ^ea-, 
Siazò un forte incasso; sembrava.che 

1 sì fossero data P intéra di ac-
corwe al .teatro per festeggiare Pau-, 
tore colla, loro presenza.. 
; Il fatto che si svolge nel dramma 
succede all'epoca del 1809. Gabriella 
venne sposata dal conte di - Monlyons 
non per amore, ma per smodata bra«l 
ma che questi avea d'impossessarsi 
dell^ dì lei sostanze. Dopo -bl̂ WèKpe-
riodo di convivenza, GabMUa vieno^ 
in-ódio al marito, che noli'oscurità 
della netto in fìtta boscaglia, tenta 
di spegnere la dî  lei esistenza. Il col­
po fatale cade a, vuoto per opera d'un 
giovane salvatore,' Riccardo Sereilij 

?,che la toglie- da nioi*te sicura.-Ga-
briella tremante s aggira di poi sera 
nell'uperta campagna, finche visto un 

•-lume in dit^tanzi^ s'avvia a quoUa dì-^ 
rezioue,. vede una casa, batte alla 
porta, e viene polàgeatì|p|iìte^ 
tiàtll il casò"la condusse appunto nel-
Pabi^zione ;4̂ ii Riccardo Sereili e di 

: Antonietta dì lui' ìiorella. Di queste^ 
' oìrcoytanze il pubblico viono edotto 
fin dftl 1° fttto polla partecipazione 
oh|^gl|ene è data difì.jvari jnterlo^u-

; tori. I^^ìapiìrènde poscia con\e nella. 
"fletta sostenuta dal conte dì Monlyons 

per ucciderò là meglio, gU sfuggisse 
dalditd^/il suo anello stemmato ohe , 

; sempro portava, e-Gabriellaue rima- , 
nesso W possesso. Questo è per lei il 
talìsmpg,U' prova iri<bfi'agabìle dàlia, 
quale ella isi servirai per accusare il 
marito. Ouestì giunto a scoprire il 
luogo ôvq ò rifngìUlu GubrieUa, ricu­
pera l'autìllo testimouio doUa sua per» 

^fidìa, a'iucoutra di poi ooÀ^̂ lei, e mette 
in opera inutilmente lo più ipocrite 
seduzft^i perlìc^lpla ad abìlare nuo­
vamente la casa maritale. L'ttW^S'*^ 
ci trasporta ul pniaxzo Monlyons ove 

Wlt'i^la''paHedìpatn P aào^di'dotii^^^ 
zione ad Antonietta e-Roberto, li unì-' 
;S(;f! b \ti'>UX rnentre oula' ìa téla. '' 

Ildrumiua dimostra in alcuni punti ' ;( 
lil talonibdelPaatore spébialmehte nelìe'' 
iSceà f̂d^aflVttd, iPdialogf̂  corre é iorrà ' 
jbene.Céi'toehè non va scevro di quaV-
:oh'e menda; lo l'ìvolgimonlo dì qualche ' . 
jsituftzione'^ora' è un po' accelerato,* ' 
;ora invece si fa troppo desiderare.'^ 
Però nel complesso è un lavÓrW-di-
isoretamente riescito, ed il pubbliòo lo 
•tosiimoniò'con'applausi ripetuti ed 

i^nsistenti'èhiàmate all'antoie, il quale • 
per tóodesti'a hou si Volle presentàra ' 
jail* ribalta.' Ottima fu l'ese|uzione ' 
per parte degli interpreti, e sptfal-\^ 
mente dalla signora TerèsìnW Rìolo, 

signorina Arzflni, a * 
Idai^signori-Sportini; dal bravo Campie 
|)ionÌ5 e dal'Guinzohi;" 
; Debbo ricordare Jier incidenza che 
nella^ decorsa settimana vi fu la be-̂  
peflciàta.della signora Teresina Rioloj ' 
pr ìma,:at t r ìce,aa^qual^^^^^tiet ì^^ 
giata ed apptodita. Le fu' (irèKétttata • 
inòltrî ^ una ri oca corona adornata dì ^̂  
un nastro elegante. : - 1 

La brava compagnia Riolo ptìò eÉ^* 
ser̂ e coatenta dì Este^ come Este I 
à di leivn I fv r - .-

' I 

\ 
i 

Wdf«o-—In base . alia delibera-

r apertura della sessione ordinarU'if 
4ì;'J)nÌTci-pèra del Consiglio comuna-

\Mi i -ne l giorno 26 acrile:|^ 

• ' .V 

le 'avrà 
corrente 

W«jaa«*ia. — Al oonsigUo conhuna- ' 
^Ma^^Mìma seduta è^^andata deserta :, 
per difetto di numero. Gli oggetti che,; 
dovevano discùtersyeri saranno posti 

lalP ordine del giorno nella ' seduta Ài 
lunedì. 
. " .JV Prefetto ^sen, Manfdn è. par-

tito per Roma, allo scopo di definire 
alcune prattìshi^ ùvgen(,i e delle quali 
la crisi ministeriale poti^ebbè ritardar­
ne — con danno — la soluzione. 

— A proposito del sen. Manfrìn ch^ ̂  
tanto si ìnt,Qvessp. di quanto riguarda 1 
Venezia leggiamo'nell'Aofria^tco comaj' 
fino dai primi giorni che fu a Vene­
zia ha rappresentato al Ministero della 

' Pubblica istruiione il cori li uno peri^ 
(jolò ed il danno che derivunano al 
Pllazzo Ducale dalla Bibliotocha a 
dall' istituto che vi si trovano coi lo­
ro ufaeì e depositi velaUvìr"^^^ • 

Là contemporunt?a esistaui^a in quel 
l'insigne monumento dì ben 260,00Cf 
volumi delia' Biblioteca oltre dì quel­
li dell'Istituto, e di 14 fuochi neces-
sar^iper stufe e cami;vî ,gt̂ gli aleggi 
è la prima caiisu dtdla' permanenza 
del pericolo, senza'contare che il po^ 
so dì-tanta molè^vol^^mi e écafiit| 
è causa non ultima del detorioramen* 

sto deirediUcio. • v ^ # : ' 
R Mìri'isiero deU'ìstru7:ioiV ,̂ convito 

della necessità dì far cessare quest 
stato di cose, autorizzava il Prefett 

*;a nòminaru una Commissioninoti' in­
carico di suggerire il modo ^Rkluo-
go perchè gli uffici òhe ora sì trovano 
nel Palazzo ducale siano trasportati 
altrove. ' 

La Oommissìpne nominata dal Pre­
fetto è; com'postft del' Sind'tco Cimta 
Serego, delrlhtendente di Finanza 
comm. Veraiuì, dol bibliotecario della 
Maroiiinu comm. Veludo, del segrèt 
rio dell'Istituto éiw. Bizio, dell'inge 
gnero cupo del Genio Oivìlo oav. Pon-
ti, dell' iug. cav. Pelesina e del comm. 
Berchot, 
; In una prima sodata si sarebbta 

1 
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layaniata 1* idea; m trasportare la bì-
Ibiioteca nella Gaser^a di S. Zacca*' 
ria, e ì'Istituio heiVWtuaie sed« del 
Genio civUó e dei Oitrabìniérì ì a P a -
Uzzo Loredar^^ ((̂ ;,§i Steifano. ^ 

.Nessuna UbaraKibno pQrò.-fu ancora 
_ 'fesa in a r g o m e n f e j à sarà forso 
fàcile prendoria^^jll^amno degli stessi 
:imenibri delta Cp|ilmi8siòne conti^uo-
rà a sollevare ótìiczioni *ad ogni pro-

"^posta pur mbHtrandosi convinto della 
necessità del provvodìmehtó. 

"Wea'oua. ,#«fÈLa^.^ocifit^ .,,pe>'. la 
costruzione del tram'way Verona«f re-
gnago ha fatto il: deposito d^lla «Cau­
zione ed è già dónìjnci'Ua ìà conse-
igna dtìUa strada Entrò giugno ,dovrà 
esé'ére' (ìòmòtelafo il tronco i Verona 
S, Bonif.icióè nenUutunnola n^^^^ 
àovrk essere costruita pQi'.intero, 

--^ 

F - t j — Verso la flne?j^dW 
iÀateió"là^;Sò(iìmà .g IpS t ì t ìk Milane^ 
"a andrà a ViófftVA psf un patrioticò' 
|,0llegrìt>aggio/sui^'Colli- Berici, barn-' 
pp dî  tanto valore nel 1848. •• •;; ^ 
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l^ou^eigno; g i u n a s l l c o . : . - ^ Co--
meannu'nzia anche il,periodico La 

• gmnasticaf,,ovgàxi<ì ufficiale ^ della fa-ii? 
vsderazipjìs dolto soci.ejL<̂  gin^nastiche ita-̂  

liane, che. sì stampa a CUioggìa, tor-
njai^p, anche a noi a rarainentara ai 
ginnasti che; nel 1, p . v . maggio sarà̂ ^ 
tenu^to presso , l'egregia Società Gin ;̂̂  
«astica,dì Monsolice il s^econdo con,? !̂ 

.vegno-cpncorgo provinciale,, pel quale 
'ronorevol(3 Comitato direttivo pub-̂  
Tbiicè, gìà=l|||ela|,Ìvo r e g o l ^ ^ o . : 

Conosci aiitfpar indefessa atticità e' : 
S* interessamento che la-società di Mon^i 
aelice consacra allo sviluppo ;e;ConSo-
Iidfti|?efìto della fisica educazione, co-
nasciamQl'imgiiitanza chela predetta , 
società giustamente, attribuisco *• que-
flte soìerjni^ ginnastiche. 

>(on dubitiamo pertanto che i gin^j 
nasti tuti^i concorrenti, corrisponde-e.-y 
rancio nella gara ajl* aspettativa ;della 
cortese consorella di MonaeUcJe.; , ÌÌOÌÉ 

;~-. A proposito di quéstoMcori^efgftb 
sappiamo che yenne nominato ci ià¥&: 
ptìrèe del giurì 11 prof.iiVfàssinjilìaiio 
Calegari, siccome quello che comò.' 
presidente della cessata associazione. 
gipnastìca educativa;preaiedettai giàifil 
primo di questi convegni jprpvmcialin; 

Egli-,accettava.Con gentìliséimi leÉ; 
tera r incarico che gli ricorda appuntos^ì 
in ispecialità la parte da lui presa 
nell' asspc,iazioné>'*^©ducatìva predetta. 

JPei?a?tówSèU ^ fì Monitore delft 
^ 1- ^ f' -_—L.N: -.,. 

hon verrà a r ^ p e r le scatola, questa 
mattina nel l oS ie della società,^.ftvrà 
luogo un tirò ai piccioni fra soci cpìle 
solite norme. 

Vi sono otte premi — i due primi 
4edagUa;d*orò. 

\*iamo nei aìornali dì Fiuirie che su 
quel teatro nell opera Manno Faliero 
ebbe lieto successo il nostro concit-
.tadino Tullio Campj^^Jie fu applau-
ditissimo, e che da solo in queir im­
portanza parte del, Doge 8Òst̂ ein%e le 
pericolanti &orti del teatro tanto da 
diventare IMdolo del pubblico che lo 
Weegno di sp||i|aAÌ;ovazioni. ^ 

Il Oampello poi firi^ò nuova scrit-
l lgr^ per .Ja prossima pritrt^vera atl̂  
•teatro di Trioate. , 

Ecco li^Canwallo che come il Mozzi 
due artisti poco apprezzati ntìlla loro 
cUtà, onorano Padova air estero nel-, 
r arte del canto. 

ìiS 

ja Htnra d i l ' o n t e d i 
. , . -. ' . ' • 

• \ 

i^Ja. — Nei giorni 26, 27 e SS.cótMrente 
avrà luogo la solita fiera di S, Marco 
in Ponte di Brenta fr,aziona di questo 

' r ^ ' -

I concorrenti non avranno a pagare. 
Ptàssa alcuna, solamente saranno sog-
getti alle discipline di Finanza e Pub-, 
blica sicurezza. , , •. 

• • ' . # *g r tS i J k ^ s i i ^ t ó . ' - i sî è 
dibattuto lerraltro ed ieri \xn processo 
per riDtìlUone ai carabinieri, di cui sono 

fimputati nove contadini di Silvelle. , 
"̂ r fatti che diedero origine t questa. 

ouo quelli che, nel,,settemi'^ processo, sono quelli eh 
j ^ ^ i ^ c ^ t 

bre decorso noi raccontammo; la tar 
mosa rivolta di Silvelle, coi relativi 

••>':l* ,l'wy(^\'iX 

'saccheeffi, e tanti altri, ammenicol) . 
ichè dileguarono poi, .scemando d im-
sDOrtanzà ^;tti serietà man mauo che, 

*l'i'.^ 1 •:>h: Ì;Ì.'M"!*!U 

m 

61 vedeva come stessero realmente i€ 
cose* , , v 
: Tint ' rVyi'g^Wrfeiéritr^ f « r a b ì . 
ni^i boWRci z^iài' ^ iiri«SSnÌH^^nìS>; 

ideenì di miglior cao'èk''avè*v^fe^ Yaì 
l>Bn quarantasette arresti, soli nove 
imputati erano dalla Camera di Con^ 
figlio mandati al, 4i^att|n^^nto. 
t II quale ebbe luogo lei*!-sotto la 
]pr^sfd4tifeÌ 'del giudice Farlatti ~ reg-

Calzetta Marianna e Polcan Carlotta 
a tre mesi di carcere. -v 

Dotto Gio; Bàtta, Dotio Francesco 
1 I - - • 

a 15 giorni d i ^ r c e r e . ;̂ J ! ;-
Polca^ Cattérmp assolto. 

jgiiS^ÉorÌé,o-f^''%!autorìtà di •"pub­
blica sicurezzfefccte^^^ ali* arrèsto 
di certa B. A. affinchè sco t i t asse^ 

, peaa^i^tre rAesi, cui ora^siàta cón^ 
deinnatav 

In questa occasione si scopri che 
quella dònna sì era dat& ad 
mti curioso di truffai 

Presentavasi a questo od a quello 
rè'domandava loro ia prestile oggetti 
A^W^f :« ' projnag^tep. su questi oggetti, 
; di cSriìspondere URfdfttò î ^̂  
questo modo fece in varie riprese unf 

^grande bottino allo spalle di tanta 
:bu^i9i^^gpnte.-s^: . : -,, .•:,-..-
\ Curilaalfie r^ l»a , te . •-- Com'è noto, 
; iji 'Eerrar^s'ifu commosso giorni, ad^ 
dietro un ingente furto in-danno d^ 
conte Revedih. 

Prima ^che^ aui pervenisse alcuna 

: che veune pgrò sequesti^l^^jjali^u^ci^ 
di. pubblica sicurezza, la: quale cosi 
può essere sulle .traccia anche dei 

>i!liS«al«^^^ir^:<3F^ba^:I:e?tato^^|^ MI* 

il ' ammoniision©. . 
J P c ^ I t s , .-r?! d i v e d e .proprio che 

Inacqua per le osterie ha ||Qa contra-
l^^?sPÌ^^I^??r4>na"^.ki|a*?^yedem-
n?ô  y^^rdi «vc^ t ìo Z , , f t , ^ meuApfe 
traspòì-tava un fiisto d*aqua in una; 

losteria 'di via S. Catterina si occasio-

f a sé etesso, ebbe cialde ovazioni. 
Solo Pftrborii non partecipò alla fe-

J t a . l i pubblico, imbrotóàto con lui,-
9c accolse con, disapprovazioni-molto 
severe, né smise il broncio quand'egli 
spiegò che se non pyesG parte al con­
certo dì; beneficenza ei fUp>rdhè in-

I sposto. ' 
rTÈà orÊ l̂o spettacolo d'opera è finito. 

— Ì)io i a fili quando. 
Tcaéra.-awarlSisiSili. — Stassera 

Tutti di P?ldoVai 
Brugnolo Antonio fu Mfonzo, d'an­

ni 39, fornaciaio, conìugatit, dì S. An­
drea di Codìveruo (Campodursogo). 

m»**" Ih—JlP'^n—*Vi- ' — I V 

^-•^f 

uh siste-"S; le maschef'e di 'Arlecchino^ Pantalone 
^""fBAgheUa.Gk Bugiardo di Goldoni 

invadono il Garibaldi. 
E' una novità — vedremo se atl«c-

chìrà. Intanto siam certi-di vedere 
un teati^ohi^. 

•A 

iii-^£ Romani SQVSI cpì Radègosi -7 là 
prima commediasdi De Biasio -rllia 
bencGciata della gentile o brava si-i 
gnorma Uosa. 

che 
oggi 10 dalie.5. óre linai àlleS! xjS pom.; 
in*Pìazza V. E.: 
1. Marcia — Mo-mpa Òi CóHé 

2. Sinfonia.-73 Cavour —, Carlini., 
3. Polka —''Vanata — Gatti. ,̂  
4. Preludio a''b^arcardlh — JDo/ores ' 

'iV! 

SPETmCOLI ff OGGI 
I • , , 

TEATEp GAUIBALDI. — U c o m -
pag'nia irRnetis-Goldoniana diretta da 
A. MorprLìn rappresenta: 

li bugiardo, •, 
MECCÀNICO aP Antonio 

Cardinali in Prato della Yalb. Questa 
sera grande rappre,ser|taziono. Ore 8. 

BIRRARIA SAI? Ì^'ERMO) 1 - Con­
certo vocitlèt^d istrumantHlé. 

lem sstt?ai; eoiSìarc 
Rendita Italiana — 92.30. 
Pezzi da 20. franchi.™.20.50. 
Doppie sdiitìifil enova — 80.50. 
Fiorini d* argentq V. A. 
Banconote AtistBactì, 
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intórno aVriparto fra le provinqie ai'4 
Padova e di Verona del contributo 
pór:\a.QQstruzione della ferrovia Le-
gnago-Monselice a' norma dell'art." '89 
della I ^ p 20 ld^l1^4879'suTlàcosÌru£ 
zione aelle ferrovie complementari del'. 
regno. 

pij^^n^, '-r-'èè^ tèmpo, 
•4 

14*0 
XStSFinea::!w^,^i'. ^ ? iV fls cts^^BTisim 

AiipenteiJéì Blp^fèojfe 3 
!• 1 

$10 òd,Enzzo. : ,, 
màtiffiW'tff̂ iiferttò dar dibHte 

ke^e '^^r -ié^ t^kiidùhlffi^J o con;. 
ben qUarantasette arresti giudicati i-
nopportuni avevano sparso là- costar-. 

^̂ iiazKOne in tante.'famiglie. . ., 
i — Eccq.la sentenza: 
; Calzetta Luigi, Caizavara Giuseppe, 
îCogo Luigi e Belletto Giuseppe a tre 
anni di carcere. „ 

mava la frattura della prima falange 
:del.,diSjo mignolo ^ una cont-usipne al 

I jiovevasl , ijeparé, all' ospitale civile , 

:s^ll ,Jà!l^^J^SgJomA larga ,di lap.^ 
tplajusi caJqrQSÌ,,e .B^nmé ^ ^FOT. 

Giovale e nella Quaresima, l&ltrì nella 
sola Quàresima f̂efaYtói passare dello 
>éntó^iÀi*3^r^^- ^ - ^ • - • -^'; 'v\^^^, 
1 Non ci fu pezzo che non passà'ésb' 
ke'tìià ¥p;pl|iiisì, e. vàVii Ì¥ga!i fUrón'o 

Autefit Sl34;-

5. gjmini^cenze -^.lìigeletto -—Verdi. 
6. Valzer —Il piii bel gfiorno della 

:; -DÌfct —f^Rtiggeri. . 
Ii8titM4»>^osÌ«ija.l©. —Program^** 

'%i-44i«flR9.ei"^A,#^.davA;la^.and.a,de^ 

Vittorio Emahuelo.JJ^ dalle oro 1̂ 1̂ 11% 

- 2.19 
S.21 

Pialo Sei I 
Frumento; —• Da Pistorfì vecchio 

OO.ÓO-i-D^-Pìstore nuovo, 2G00 Mer­
cantile i, vecciiio, 00.00 T- Mercantile 
nuovo, 25.00. 

Graiio'turcò : -
Gialloh^é 18.00 ^̂  
i;presttero pO,00 
Sorgo rosso OÒ.. 

, 6 ' M 

PigritìWto l a O O " ' 
Nostrano 17:09 
r SegaU. 22.p0^ 

Av(3iia 2Ò.Ó0. ,, . 
' - . '. :. - i ' -. • Kt7' 

j 1 . 
• I 

•g:ppra.: . ^̂  .......\,.i,ivj ..-,„„• 
• i f i ìaiurk 'a ' •—'•Non ''sV^Areobè...... -^ 

2.f.SÌAfttnia —rGiovanna d'Arco "-^ 
'^^' •^"'^erdi . ,^ • - " : • ' • • , ; . , : • ; ; • . - ; 

'3 . Pot-pourri ^ Le Precauzioni ^ 
Petrella. . 

4. Valzer —- Ri)nemhranze Ui Vienna'' 
— jZavertaì. , 

5.' Duetto -^.^mlvatòr Rosa^^ Gomes. 
;6. Polita -^^-'M di ^' 'Zennaro. ^^ '̂̂ ^ 

'ÌÌM"© ial ' ' à i ; ; '— Due Vijgabondi, ''i 

{ 

lenlssi'i^i mMìm m , ir^córìJklàs] 
'e un elegàtó'Mbum. ' ! 

ùrì'cQfànetto con nècésàaire'^'^i^òìto &'•-' 
^ . K i ^ t l f - . . ' i -" -.,. •• •••• '',:•' • ' : • • • :••) 

legante. 
FiliéÌ3Ì-Bresciàni, 1* éminéiùte .tenoià'-

pmB0Hsbo;'Radm^^m^p^Ìè^Pi 

g^^"-" In que^ste t^vjraglie scassinateiil^jnÌTii 
|i'?hìmo moto produceva, consimili ca 

X » j 

Ma come amrnettei-e ch,^..un esgered 
|umanp^.sarebbesi, arrampicato fino alla 
IsommjtKtcl^lb torffi;ffti'Vcrpale 7:̂ p, ::: 
\ T0&i\ÌdfJ sgpmb!-;0jje pietre, allontano 

J n ò le jiane,; e,m vide?, a fjua,sorpresa, 
f'dìnapzi un a/)plescente pallido e co- : 
• vperii4yii sangue,/ ^ ' . .-, ...,•. 
ù Li' irifelicp er.â î, feritp.al ,capo, ..ca^'. 
^depdo, e, ìê  sue, mani ^ ^ t o | f i . n o n f 
liavevano, potuto/npai'aiio totalmente. 

Pussato il primo momento,.,(ti, gor-j^ 
fesa, màrit^9.,éiP3.flgli.e,?i cpWfilÉro-J 

i : iio/^wKl^a ;fìirM-;4ei1<?: sconosciuto, .;; 
i. '^gióvani, 'c^ip.non ,si credette di • 
'inlerrof/arej, intervennero però; e la 
; pnma, Steffinia, ^^iphiarò doversi pi'e-.y 

, ; star cure arf^tojPapliitìapqi'ètìatì^^^ 
i(||il suo liUuccio...j~ Mafiett^j spjitiibile 

i.come tutte le donne che furono .ma-
•ìvdri ,6 . '̂ IfTipietosiscono alle. Rofìfî ronze 

'dovfencìulti,: c,pnobbe che le ragazzo 
.avevano ragipne, 

Si trasportò i l ferito.sul ietto d.oUa 
ppa donuÈt, e gU furono prodigate 

fdiirante ;lft.^uyttè ,lo più sollocite cure. 
Al dnmà%T'pMid*^.fcpndjisse il me-. 

i:,dico della cUtà, che .la, marchesa ìm' 
•., ì)ietc»9î ta essa p':re al racconto dello 

aV;venuto., ordinò .venisse chiamatòsiai 
: J] dottore garbpj npii constatògravi;; 
lesioni nelle m'ombra .da lui attentak. 
mente esaminate de! ferito, in onta 

'all^^pUventbyó(é-^caautì,^4'^^l^i^>at-' 
•Hrò^fuori del pipcplo scònos^jj^to' 'sk-^ 
robbe, iri:pfiasto ,?!uU.co^£0.i.j.vffir' .̂/.;V, ir 

Sembrava nero p p Ifdi luì cervello ; 
,̂jie fosse, riniastp; offeso, comunque a,, 

.ferita della ,fronte*^^npn .^kìpresentasse* 
; molto profonda.-'L* occhio era fi,§M^| 

i^mbàra^zata la 'paróla, mancanti To'' 
ijd"̂ |, ;fi^.|'Ì9rnì,;t,r:ascorsero' e fu con 
l?Jh|a;,^azi^nza,^,^hP.si: r ^ p l 4 ^ ^ ^ 
^«H?^^'.:^^/^^^^.^^/^ dî |̂ui corta 
sistatiza. . ^Z;? 

Chifim'àvasì Allìihtf'fidàì; erà'ètatf* 
allevatOj:^fi:i^4Ì.irDva^^lMì Bresanzontìiì 
Ai,,9?&i anni. l<ljltkveyaicollp'cati?^iÌi^^ 

istruzione a! di, sppra della media; , 
una Reterà'ti'foidal'é^' gfi av̂ evU" Mta'^ 
||erdbre questa posizione*, 'àfmW0ì 
scemale la' facoltà. ìntellettu%l|^;-é più 

aveva reso inetto ad ogni lavoro, man 
nuale: Divenne ,quiUdi*oggetto di corn« 

, passionò per alcuni, di ^ rtài^còlò per 
a l t r i : , ' •: /•"•••>, ••! -.•- . . . 0 ; ' ' -^m^ - ^ . ••.•) 

l .guoi pro,tett<^n, che ,dal ^sortire 
deli;ospizi<j.^tò avevano, tenuto^jd' 0>CfM 
chip,.,lo misero presso alcuni, agricol-
tori, m caji^gagna, i qual̂ ^̂ p̂n gli pre-
BjLarono quelle cura, nò ebbero '^uei 
riguaij,lif di cui aveva d'uopo, rice-
Vtìnd9nqj ^nzj, ij trattamento, più duro 

^«t!Ì^M:Hat,o. Ed ?^ji.,ij,pfuggì ,seWza , 
.riflettere che. andandosene,^ cp^ 
colpevole.appuntava dulie armi contro 

. di ^è. Diftlil quei pacauhi, fn^ùiefi 

l i. 

^X 

, - 1 

la partenza ^oveya nascondere alpunj 
óĥ  di*difi|tupsó. ' ,' ? "' 
'-• Quando Albino Vidal :%î ^pr^esentò 

t«!!'g^'i>»A?^^^^^OreJe» tWatel t i , 
, che lo aveva' ^empt^^^roff^t^o ye^-^ 

he accolto freddam.pnte: e ta!e,.cor7 
^ dotì'ò''»^ ^'«vò, 'ch'é^uèÙ^'isCafìtó dtìfa 
ìi:CÌse del suo avvenire. ; ; - ' "'' Ĵ  

Rinviato jCpn ;^eyera am'mònijionQ ĵ j 

lyifìJdì tóe2zrrdi^^^%|a^iti,:;pàsaeéf 

s i d ì i r d i ^ i ^ ^ ^ S . •'''•••• -'• '-^ ••^•' 

. -^ m ^ tu mnqixl tóffKò^^if 
nyiiOhdo'Ifc^ "̂.,"'..;;''' 

' ::i:iltó^poc^ìiio. Scino stato a Lon-, 

. . : ; ^ B e [ ì a ^ t | M r f e . p i l a ^ i ^ gràh^' 
ftifeyiiriPti è « ? 

• " -^ E dimmi, qUarf^M^ cob che tv 
ha colpito di più*?' i:' ' — 'i^- ••-' 

i^jtChe cosa mi^#ha colpito? Vìi'-
mandato di cattura. ^ -

^1LÉ4RIO I L < 0 T 1 ' ^ I r F 

' 1 
iBARI ; 36 
FIRENZE' 68 

I MILANO 84 
; mi'Qhì , 5 8 
! PALERMO 5 
ROMA W 
TORINO ^ $ 

'.astrazióne c?eZ(/torno 9 Aprile iSBÌ 

66 
85 

83 
31 
90 

. 1 • '.i I -ì 

86—78-
55-^35^83 
6p-^48—73 
27— 5 -

80—i-^é! 
38—63^ 

.,,' - r " -, . . 1 , 1 

i -

':>'.ir\ 
:^ BìBf;lOGiiAMA 

^^-tm- i ^ ! t I 

jQATE^ttSMa P k I Q M » l A ^OLlTlh 

mere neUe intendenza,,4i finanza. 
;-r- Aa USO desìi aspiranti Mi esa-

• r 

r 

,L|-,h. 

• f i ' 

WM . : > 

' • • • . . ' • : • • • ' d e l 7 . " ' • •• ': ' '^, 

^^^^RIasèlÉ«I^^Màkchl'̂ 1f ^ ^omminei.^" 
Mbs-ft. -^^btì iato^ Piètìo^ àr 'À-

lessandroy d'tanUi 1 e mesi 8. -̂ *̂ ^Gî  ' 
rai;d.in.Eugan.io fa Marc^p^^^d!,aohr 43,i-
sarto, celibe. — C^arrarp QmB'pppe 
Pietro di Stefano, d'anni..3- . 

^nii^pfer impieghi nelle amministfa- ' ' 
,^iohi (jiyiiìvi^^ Prezzo tì 4 -^ Bo-
'lc!^na,'.Sicola,^ZatticheUi, ti 

; ,^9«éBtp| ^^u»p^rJ;ia|^ondft.,.^Ìi:al^^-r; 
msntQ^allo scopp ,che si .è proposto Io 
aàior^'ij quello dì mettete-alla portata 
dei giovani, che intendono percorrieire 
le;.carrieraammmjstra,tjve,,9 finanzia-
he , le nozionLfondamentalì della scien-
za^'éiiòhteica. i ,'• A 

n M . » m ^ . ^ r v i v ^ B 

hicbi Bónza cPnsî lVo'i 
• J^ upn ^efà :dóMo dis vagabondare. • 
#f ra4% disp.^razionp .dVaygr ^jeirierita- , 
^ lo». ^ ) seìitirsyn^apa,ce al Uvprp,,,dV^ 
/mon poter riacquistare la sua piena 
^ihtéHfg^niW.^AIf'akyr^'Ó^Wdòéd-^àhdò, 
senza nulla mai chiedere, CHdente di) 

sfatica, .^: destaudpff^cpl aup -Mg^tto 

5 ^ 

! i 

Maltrattato dai p'àesani, aspramente ; 
rice'vut,p dal D-irettore, egli concepì un • 
ri3|5n^tinì*mtiì^^gdio versò gli uomini.. 
Sen'ten(fo8Ì inctebqliip di apirjto e di? 
corppÀdalr implacabile malattia, cerr, 
caVà di fuggire 1 suoi aitfifli di lui più 
felici. v̂  ,óu '̂  
; X!;aveV.saudo Sulins, senza nemmen' 

c'hî t̂ĵ rne ,il,mm,9MVÌd(?; .^^.GO^Jhfidia 
oss'érvò i due forti BelloJie ì^^^^ An-

. I •Ad un secondo alzar d'occhi s' av-M 
/Vide che s inganhava.iiDei currosi;'dép 
' bagnapti 'Sipji^li^gf\e,,br(gatè montava- -. 
' ìxo l' asseaa. del forte Belin.Der.sgodere. 
d iquel panorama; una schiera di soU 
datiyì^rcui rosài/()antalonr brillavano. 
sul ca-fib/delle roccié, diScendevii dàlè^ 

^•fò'rtè' Sànt'^Apdrea per prq^^edersi^' 
deU'i8?POTente;^(aT,Salii\$, 
: Edi chinò^iii.cupo, e proseguì la.sua., 

ftvia; E più da lungi, air ampliarsi del-
, l'dî iWètì̂ nte dinanzi al iti^stò suo sgutir-
,: do, vide Breìjiopsorgere . dalle dira- ' 
paté -rocGÌe,,,̂ quasi sentinella dìm^nti-'i" 

: cala dai sèuoli. trascorsi. Erano, .pel:* : 
™if la maestà, r i^oramento, la, deso-
laztdaem^f'iti. Qualche;cosa d meo- , 

ignito, là Voce fiirse dello rovine lo at-' 
, tirava invincibilaitìnte ' vorso quelle 
masse cupe e silenziose. , , * 

•—.Là,,— pensò egli—non sar^né; 
imaUrattàto, nè.disconoscìuto, né (ìef-

fjilo da quelli che hanno una madre, 
del pane, e le braccia per luvoicaré.' ' 

j Senza esistare 'ascese aBrobion', cO"-
;^i]Ìe,:^d uji/porto, desideralo. E cóhip 1 

lo colpiva lo stato d'afe 
i'stellò e i)iù iioJcv; 

tÈ un lày'oro fatto proprio di volon^ " 
ktàiÉlnon contiene cose nuove, ma fa 
SUO prò' dej meglio .che si rincontra 

^^^p^^Éiù' accreditati Mcrittbri d^laina^ 
teiria',i?iad bar itóiherito, ^ s a ì gra'ndei'i; 
dì non contenere nulla d'Mioso ,& dt, ' 
essere scritto-vù,,man%a facile e pm-
pa. Eppé'rÒr^iam6 cei'ti idheitibòtitryrà 
favoravplp, accogliènza, norj solotJup '̂"^-
pr.esso.Lgi'^vani ,che,.aspi,rano ad ira- . 
pieghi, ma altresì presso, tutti coloro, 

^ch^''àbn^^aisci)n^icoria là gfàb\̂ ^^ JM *̂ ^ 
poj!tanzaVbhe ha acquistatQ^^||»!quèBtà^ 
secpnda, metà deirfiinos.tro {secolo, . I Q ' ^ W 
stuaio aall economia socia e. 

. I 
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Visto I 11 Ribliotecario. 
':T!'tir:,t:T-~-r':iT^ -

baiidono d,el cas 
r r 

più goucva 
I P : > Ì : - ; J Ì 

't drea che no''dlUtidono Tà Vallo. 
ì — Ooriap.^i dov'̂ eygt?ro. felici lassù, 

liberi e soli I — andava fra sé pen­
sando. • ' 

nfeil' ìdtìa d'aiTivàrVi'. 
., I Egti ai vedeva così solo, cbl 
;[ne ip.jqgielle rovihe, che i l^Mlfe^ro 

cuorp^iHmareggiuto dello HÒfTerta in-
giustizio si (tacificuyii (jra(jiit«fm'n(.0. 

Le 'noci, le poma cadevano suiréW 
ba, od erano alla portata' d'tìUe she 
nììrtìi. La sorgéut^àfcorreva fresca con 

^dolce mormorio frjij,e pietre copoi:te. 
di iriuHCo. Albino Vidi fu felice tutto 

. quel giorno, ' 
Al cade#-de!la nottèMW sua gìóra 

svanì. Una voce maschia risupnò fra 
Irrovine, m il rn|azzo abbandonato 
yide comparirò urtìi Vecchia, 'Uri do-

^ Erano tebM'dò,! Marietta, Stefanm.e 
Paolutè;, reduci al castello dptìO'pas­
sata 'fa'^gioraiita sui versante ppiVp t̂iJ ' i 
|ier qoglìere;,;gli ^ ultimi,. prodotti;Vf-dQl : 
piccbìò giardino, .•, \^. ; ,̂ , , ,i ,i 

-^ t i egli abitaVitiì;;. qual 'danno! ' 
Albin si cacciò nel dedalo donepie- , 

lire cadute; Tebaldo apprestandosi aì-s;, 
l*ordÌnarìa ,ronda'd'ogni sera,.e2li tè-

^mè dessero s c o m ^ | . « SI arFftmp:iCò . 
sulle ,edere socplàn tìha veptavanO' 
sulle ^iporgenze cloiJa torre p,riiiibipale.., 

:;Traboccando montava 1, ajradmi deUe 
;s(?al9 Vtìyihat̂ ; Urfàp^r^ììrk,'éì:pt^sò '' 
sptio' i suoi pVcdi. M - ' ' 

' ,Ei;a,,p,r;istrettqcìOGal0, qt'asi jri- -
tatto" una dipendenza della torre, l'o« 

,,ràtótìP forse della* cuMìtaWa, o^ % \ 
,Ji^ogò. in:^:cui4Uoggiav'a im^^troiratpr'e; ; 
" ^ QlW^̂ o «.''loifP^'ovvidanx,^,^^.a Gjn-! . , 
quanta 0 sessàr\ta metri dal suolo, a- •-

; perto da un lato, tapezzatò daflprida 
'•vegetazione ap'parve al povóî b giovane ' 
uh superbo ricovero, '•' '' 

I! poco di memoria che roKtavagli 
, , fé* sovvenire del celebri eremiti; a' 
*̂Ìà sua dèbo)ÒÌ^4ÌnmagihatlVà '̂ si entU" •; 
siasmò deî -̂ ^Gìrolaffii- e dei Simeoni 
Sito- . .. . -

Egli 'era còsi ftìlicà -in questo suo 
asilo, d«V0 la curiosità altrui ;non sa-
rebbejiUM|a,Hce»^^^^^^^^ 
Je poma ed il gorgoglio *perennedp|li 
sorgente. ^ • ' ' • 

- ;. , /CqniiniiaJ^ 

ili 
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- K ' ••ciÒitìEiiÉRS DIH-À^ SERA 

HPPiccolo conferma la notizia della 
'Scoperta d) movimenti internàzionali-
itt neli'ìsola" dì CatiH. ^̂  

Dice trattarsi di due cifcoìi, déi'^ 
^ ^ ^ l'uno repobbliòlnp, l'altro so-
ijialista, che avevan^lèla^ionè con 
associati di ivapolj é doli' estero è 
j)èr i primi vennero a sapere l'assas-

Jìriìo asilo czàh 
Fu fattf qualche àlrrèsttì. . 
^ Il g;̂ 'nQràÌe Oi i i la i^hrMhdsm» 

lo sue dlrriìésióni dà tttnblSèiàtdfSOT-

*aiia' a ^ms: '^^^^^^'^^m'"' **̂  - ^ : p ^ ^ 

hfono acce 

.firmato l aèeFàt;rfàpBÌ'ovaiibf<4 mk. 
JèKHtì HuU abolizione del corso foraEtrso 

^f*^ •• u j ' • ' l ' i ' '-^ffi^S^^' 

i , isuir istituxiono' cloUii càsla'pcnsioni-.^ 
• ^ h * * L l M > 

- J - ^ ' 
. ^ - i , - 1 

. La fregata rùa's'à SÙ)ef^ìii^ [ siWca 
.al Pireo per essere prbiVtk ad i/ 
care i Sovrani di Grecia rteP'«l^feSé 

'A 

w 

1 • • . - < - • . ' ' necessaria la loro pattehza; 
#:i^, NeUa Moravia si è sviluppato il 
tifo peteochiale. É immenso il nufeooro 
degli aVnnvalatì. ' v. 

;^Telegrafa^ii |^daBelino: , -> 
^aLa'caduta del gabinetto ilaliano si 
al cbhsid'erà.ji-ui come un sintomo ài 
energica opposizione alle pretese della,. 

•Francia.,,;. ^ . •.• •:^^^,- ;• :.,; 
•;— Telegrafano da Pietroburgo : ^ 

! Lo czar ricevotteH^ni'ptoeUma àì;àm-
/pato, iael quale il Comitato esecutivo 
' i^ilista promette ài; deporre Je ;a rp ) | | 

Uaìora vengono amnistiati gli accusa-^: 
ti dì regicidio e si promulghi la coati-' 
tuziona. : . v : 

. an,co-.f%:trpVQrebbe alrmcirGaa metà 
distaìiza fra Brest 'e Lan'd's End,.ma 
ad una certa (!i»taUzai.al largo dalla 
liné&\id1eale isWrriuniffP questi due 
punti.- -: •-• .^. .^Màfe. . « , 
, Firib a pro'î arjm .tìoî '̂̂ î̂ i?» "o'j 

écrive Le Haw&j ci p r̂rftetlTamd ti 
dubitar^ f(:̂ r,̂ ^menté̂ . della esattézza dì 
questa asserzione. Ciò che ilcapitano 
Albano ^mw '^er tìii- btó'yj ma prò-
babiìissimarnèhté'una &'casi3à flut­
tuatiti fra due a(SqtÌ65*,0/ siill^ qdale 
il mare frangeva fottemeute. Nessuno 
scoglio» infatti, fu mai segnalato su 

•jquel punto dell* AtUmtico, tanto vicì-
^ng alle nostre costo e frequentato o-
gtii giorno da un, sì gran , numero di 

.bastimenti. V" ' ; \"- '-*' ':"';. • 
:• .Quantèfé^M^impròvvìsa apparizione 
4di:^in isblbl^ò ai ^ratìéhte crmible^^ 
nò!!*! ceMtor i te seb'ŝ a eébtópiò, ma 
è per lo/mòno invè»08Ìtì^il'é;MHte là 
costituzione geològicìi deUà regióne é 
jla:;'ìmmonsa lontananza d'à bgni centro 
•ìVÙlcanico*̂ -|r.-„-...l h* • . •- .,-•". •. ,.• 
• feasr««i'-MÌ.ll^&^4ÌÌ^ttìUfìtt1Ìtóa^à 
scorsa un giornale ihglfìso pubblicava 
in ci?onaca (|u^sti^Abti2ia: 

': e Un ladro audace KV'^ introdotto 
nèU'Ubitazione del signor B. K., ne 
h%,aport^;Uai:caasai4tóte e SWHrapos-
sessato di un.sacco dìvPoUe, conto-i 
nente circa quattromila-ii^anchi in oro. 
Fdftùnatamonte nella^iffretta, il ma-

,:̂ ìuy5Ì;o nonigii avvide= di >un:,paeco av/ri 
|voltfi,to in un giornale, il quale pacco 
|cont|neva centocinquanta biglietti a 

millo lira; L'autorità è sulle traccie, 
'ecc. 'écc.^», -•/, ,- '-i ., n^ '. ij, 
;,AÌ^indomani il direitore di quii^ 
giornale ricevavi 1̂  seguente lettera: 

| - J • 

CORRIERE DEL MATTINO 

> i> J 

'.m-;' ^ Egrègio signorili} W 

, ; ,«Srazì^; ; tóie vo l t é^ t r ^ i ^ , ' à^ l ^ 
vostfe preziose informazioni. È verissi-
mo ^he |iella mia,pXècipijTOSn;«ynoh 
aveyj aperto r involto da voi accési 
natb|; crèaendo che ìion conten^se che 
dellCcarta senza valofe, ;Ma i l vostro 
^òrp i ié l i ì ieri mi l^a avvertito dello 
errofe, e quest'oggi, appena il degrf̂ *! 

î ii 
i I 

èignor B. KK usci di casa,,io penetrai • 
•Conftrlnasi la :étiòiièfta di t«M^ m l m e S t e «^1^ suo domicilio; riapriìr 

*' J a etósa/e rfii ììnpossessai dei cento-
§inq|ant?t fefgiléttMa mille ifranclitt 

ntiova mina fra rAmmiraguato ed u, 

La polizia: continua a indagare pfeà*' 
ìÉloprire aiti-éinine. ' ' : 

r : ^ 

l > > 

.',UW' 
• • h K-t 

l '-z-'. 't 

9. 
" ^ 

^ p 

T - ut 

^ « l^coom|dun'qii^^3'n grazia vostra, 
l̂egittìmofebjfeg^essortì ^ ' t ì i ^ somma rî -

'• traiquillaiSbnte 't *̂hìè>- <,|iòrhi. 
i*ipnAo che un rimbMo:qiiellb'ai,ndn 
;,pSter|ri myìtaretjai|irana^, per il^ tj 
' morl*^ai comocomettermil^ 

spot 
^;.,,.jnare 

\ 

ti - ' 

Seduta del giorno 9i 
•'- i 'UV-^U?: '*; HÌh',-'!:Xnui i'-\^:.ùUi\fì\'} 

i.jGÌ8a©©Maa0ip>ì Biiliaf .Coccor'Ortm, 
dichiarano ^he avrebbero votatOĵ '̂̂ î r:!? 
U mozione Zàmrdelliy BilHi Cèpfixt^,, 
m^MlUri contro essa, sé fossero sfili . 
prpsenti^-j j i j , , , ;ii ~s ' ^ :'.• Z':';,-:̂  ; - -r' di''->,•' 

Flsfiifi. crede che, ^npha .indipen-. 
dentemente;dal voto ,dMeri Paltro la. 
Camera avrebbe desiderato i,di pren­
dere le vacanze di pasqua, propone 
q'àindi ,che siano prorpgatelp sedute., 

^ "^r©4is non opponesi alla prò- -
a òrecai'si discutano le •p'rime'-

pr. 
«GtmSè di'nu'òVò'.-

' r . ^m 

Il Ber'sa^iere annunzia che il ge-
neraio Ferrerò fu nominato sénattWf 

— Comenioa; prossima, 10 aprilo, 
avrà iW^biin PerUgia uh Comizio po-l 
, \Wé seguito da Un plebiscito nel-: 
ranflteatro Turrenb; vi interverranno 
ì ràpprèBentant| liL^emocrazia delle 
varie città delì^.UopwW;,e^ salVò̂ 'f̂ Basi 
imprevistii anclje illustH ca]^i;pai*tit0i 
cotótì^ ̂ yiéf Bovioi GavaiiòtU, Castet-

iL^Gé^zetta ••0/^Pe''^Ì^Ììtììc5; 
le due leggi suU'atiolizione del corso 
forzoso,e sulla cassa pensiona . -, 

- r N^i circoli .di MonteQvtò|Ìp' i' 
dissendenti parlardho con lIflìWhfea' 
dì un "ministero''Sella-Nicotera. Nulla, 
•però, Cinmé, giustifica questa voce. 

j _ . Fu chiamato k Roma~ìl sonerà^ 
I - , - ' i ' • " 

Bobillant, ambasciatore d'Italia # 
Vienna. Si crede, che à lui sirà.b'fr 
fertoj] ministèfo pegli aìf îri "esteri,' 

La combinazione d i e ieri sera nei 
circoli pUrlaraentarì si riteneva più 
^probabile era quella di 'un rimpasto' 
d'èl VeccÌiìb"%iinistero, sotto la presi-
denzà dqU bn. Depretis, il quale 

crebbe incarioatb di formare il gabì-
nettoi,e:SC0gHereti|tnuOvi minjsth fra 
) diversi gruppi deK paftitb, bscludèn-
don^ i capì. ., 

Oltre all' on. Caìroli nella nuova 
cbmlàinazìoiiS resterebbero fuori): gli 
on. Actpn, Villa- e Iticeli, 
: f'inorft noA si fa paròla dei succes-

" . • " V " i ^ ' • ' • •• : ' - ' 

che Caìroli óra perfettamente, in gra-
•̂ 0 dì farle perchè conformi in tutto 
Ile inttìlligonze passate fra r inàhi l 

terra e f Italia. 
PARIGI, 8,— Il Senato approvò k 

tariffe,doganali còlle ùltime modiflca-
zioni introdotte dalla Camera. 

.PIETROBURGO, 8, — I! processo 
iontro l'assassinio dello Czar è inco-

n^ìnciato^LeliabofT t f e che come 
cristiarió-deve lolMbaRP»' soatenaEfc 

iOausa degh oppressi. ' 
^"'IIONDRA, 8: « [ComuniJ - Biìke 

rispondendo a Gniost dico che la Fran­
cia dich^kiòbtfG lo operazioni militari 
àiìà frontiera di Tunisi hsnno lo sco­
po di punire i Kiumirs ed assicurò iil 
bey, che se sarà necessario attraver-
SM%i)l*5,feohtî ra, lo farà come amica 
W>lVeata.4«Ì^ bey. 

jf lis Èlcho, annunzia chò'̂ rgi opporrà, all.a 
Seconda lettura del progetto agrario. 

COLONIA, 8,;— La Gazzetta di. 
Colonia ha il seguente dispaccio da 
Pietroburgo:-c-àssìcurasi chasì;avrebi-
be scoperto die il granduca Nicola, 
avr^stato murtedi, sarebb;e affiliato ai 
((lihWsjifce sar#%6 anche compromes­
so n.all'Mitimo'atientrtto. » 
,; BUDAPEST, 8. — La convenzione 
l inrendìU oro unglierese al .6 0i0 in, 
rendita oro al 4 OiO fu firmata dal 
ministro delle floanze e dal sindacato 

S^rovinciti ài Avellm 
-. -

tmm AD BISSI 
• L 

GAMNTITO CON IPOTECA; 
.|;ap])rtìscntato da 

N ; 7 0 2 oMigaK?«|ìotloarì 
.,di L- Si@® cìàsicuna fruttanti ,;^6 lire 

U'anno e rimborsabili alta pani 

:Ì Intercessi e rimborsi esenti da qual­
siasi ritenuta ptfiibili in Mhm^, MI-
l||.»*«*l*»lS»«**''S'«'r|llòj l ' I 

. - ' , i l i ù- j . • 

S ^ l h ,. — ' 

noi giorni ®, I®, My * 
aprile 1881.' 

,,f.^ rii'iO^-^i-*'—.P. ^ I .-

8*10. 
^ r 

«i^ 
'i. 

r ^ o ^ l s l e @3^É€iir0 
. * ' • 

I giornali francesi sono unanimi nel 
:i 

t̂i 

i 

, i»̂ ©-?rsB ILaeeKaais's», — Sotto •',-
qÈes^ tit^òl^tr^^fi^%)5 TiiirVà- d'otaglìa- ' 

^tàWiente iil gravissimo fatto segnala-
tóci >da Parigi. L'ìassassino è un Viag­
giatóre béiga,jcert^ Dellairì,,^,i| fatto: 
è avvenuto ri eli Hotel des Etràngers. 
11̂  b A v o f î è^aio italiano Biaftbhì o!Vè 

chiedere una pronta azione Su Tbniéi, 
'dicendo che ì lóro î 'àgénli serio còih-

• . ,—La- sq^idjtja.J^féesei^ompi^^ 
': dèlie corazzate"'' (Mhérfj lìevancfie,^ 
.Frie!dlandt iSuij^renf'^Surveillante, Ma*' -̂
rencoj Q degli" incrociatori iesaia; ici 

'ISxrmìàelle sono'già)'aCO?olpne* 
— ^ . P o s i % cUe%hftlle?pJ;:|*a^^i 

ambasciatore a Londra, ha datò àVGò-
V€^p inglese le: più f<jrmàli assicura-

•.ssiotìi'ìPtìlatìv^mehte alfe miniere miti-* 
5 a r i ^à% dàlia Fr^nàa contro^'S'di 
hisi. 
. • • • -^ •PaA 

Rotschild.Xet.notizie da Szegedmo an-
nunziuno nna pioaa della Tiieiss^ la 
situazione è grave ma il pericolo non 

imminente. 
l ^ A W M . J ^ — lOomuni.si sono ag­

giornati al 25 aprile; la Camera dei 
lordi al 5, maggio, 

ALÒEtti;U — Un soldato, del 5(}" 
sparito^ dopo, il combattimento del 30 
marzo fu ritrovato con̂  na^o, orécchie, 
e ungbie.orribilmonte mutilate e.mori 
a indomani. , . ^ ^ -

LONDRA, 9. ,-?j |Num6rosi;,,capi di 
\ case,>ancarie e cp̂ î mprAiî U .cpusQr 
:gnarono\a.d Hartington^una pétiziono 
chiedente che r Inghilterra ,]^gt|,^j^i, 
alla conferenza monetaria. " :^-^ '̂  • -
" Sf^IRNEf9i:^ A circa Ì6,000 aiù-
montano ì morti ed i feriti nella ca-

tr.ofo dv Scitf§#- . • • . •.•̂ 3'*r̂ ^ laSti:ofo. di Scitìî  

ÌA 

La obbligazioni' Ijisééif4)tai|ii eòa 
godimento : dal. : t&: A p p U o .:àSSA, 
vengono emesso a L. 4lfi® chi si ri­
ducono a sole lire 4SS.Eill likgabsH 
come segue: ] 

• alia sòtttìsc, dal | al 13 
apHlé 1881. 

- al riparto. ; 
•' ••'' ài 1 maggio 
- . al IS piaggio 
LM^a:'-" : ^l 1 gftigno 
» 11,50 per interessi an-

ticìpatidill5ap. 
» 128 50 , al 30 se'ti. 1881 
.>^4.*— chesi;cd|ìputa'-

•Tot.L. 423.50 V A nbudomÉficon-
tante. 4̂ 1 

L. 50.-

i» 50. 
»100; 
» 100. 

menò È l « ~ • ' 

i il} 

"^f^hQ oUbli^azjoBi Ìibèràt0 pàtjjmtefo 
alla soltóscriKionQ ftvfantto la |prefa-

Tehzft in àkso di riduzibhe^^' ̂ '̂  
t, ') ^ ^ • - -44. \ ' i 

F . J :Qara 
M 

;> l 

11 

Si^écIMe 

iU 
; - - - ; n , l ' j , - t •i-i'utif^—.iv-.^ 

P. F. ERIZZO, Direttore.^ 
•'kH^ómo STEF^̂ NH Gerènte respònhaHle 

CONXBO LA 

posta, ma preg 
lèggi all'oFdrne del giorno di-oggi'. 

€sàwall»44Ì • osserva;̂ a .̂cbe-/ìi-̂  Vóto--̂  
avendo lasciata, inctjr,tp il paese Sul-
r indirizzo politico del ministero è Vie 
, rà i . • < - .••rèi j ^ t - " ' 1 ;-*.^"ri*' 

l^arrestò FWIss inp ebb^v.̂ ^?.,. guancia 
sfiorata dalla palla d̂ él revolver, ep­
pure hon,lo lasciò fuggire fino a che, 
ràltrb scàricosfti \i'h colpo IlVsi testà^ 

%h^ 8 re% cadàvere. i i luBiacMsta^ 
yal^tor^ndo sopra un pi^l<?^abnde ; 
balzÒjad In^^g^^ , ÌLeVlf^ttp?e- Q^mm 
pmto 11 fatto-, torno al lavoro a là-

F? • 1 >. -nî  n • - • j >«n- raccontava modestamente le peripezie 
cé|s5tà che t^ Camera sieda e Vigi 1; dell#ua|^perà&ìori^. A cÙni granì^di'^ 
propone trimandare a martedì la deci" ^ 'polvere KÌÌ hanno 

asl di «nàv lettera vissriale 
dei,SuUano diretta^Mibèyi sul fmovi^ 
m^tTiiil^rrlziéiall &|li^Wbi, che 

^ Nrà • estff i fn^ì:; ?...;;: 
'^ . ifetìa 'fatto gi-an ê̂ ^ iràpressìon 
^MMl il voto unanime della Catóefà 

13X351" 
<-= 

- -^ - ' "v^ , | ^ ^— ^ - — r j h- -• ^" T ^ ^K-

ì 
\^^S 

tì 

diti, ha concesso ùria jìriràa J)Otaca 
stfi terréni di sua propi*ietà, | j d ha 
ciautà' ed a^se'gnatd'flfcà ddbifacon-
i^prrenzW il^reddito che ne riclva. Il 
5Ì|nnÌGÌRÌo,iritraQ.,^lK affitto d e suoi 
r̂b|nî , rjistici più dj 4^,000 .lire aB*anno 
ossia più del doppio dì quanto (Bjcorre 
(Jei-' pagare/gli inter'ésM-^l^ ^miiortà-
mentf MWàli delle Obblìg.azioi» 
. Le oBbligazioni sono amndi .àaraa-
.tile Iti triplice,maniera,^„e.,c;,ìoà^ 
Mi . col vìncolo géberallirairbìlftncio: 

jSy.cOn una prima ipoteca; % '-^^^ 
3.-colla cessione deUfe rendile dèi 

• - ^ • ' H ^ • ,.-3 -li. 

> >.--.' :-

A ?'i '"ì 

Per maJ;gi'ori schiariménti rrVòlgèrsì^^ 
alla fiC!,fMtj^.ftjeaa^rMl' , . 4 1 ^ ^ % ^ % 

ffatSova, Palazzo delle Debite 

l i 

f4 | piano - . ' > ; . •; ntft; 

• i 

sitniensuUa pròroga 
.l8ii34SèES"a consente che discut'ansi 

I due pnmi'i progetti air ordine del 
giorno Oifei proroghino -^oi !ó sedtìté 
fmO alla cotiiVbcazIone al don9Ìi;̂ |liO, 

la proposta d' CauttUoifi approva quella 
di Finzi e ÌSfìéterdf. P'erèVò'Drò'èeìresi 
a l l ' discus^oHè' d # prhget'timÀiplià^- •̂ 
mento del carcere giudiziario di fìa-
gi'0i Coeli in'Roma e-spesa straordv^ 
n^ria pel Congresso JnternaziOnaìe^ 
gé(vgrafico tn : Vwezi'a che 'Sì: t'èrvà 
nellll^nnb cbrrèWtè. Son'd approvati 
senza osstìrvl^iòbi^ MlvbSIWmte^l^3 
comandazionl^ del ^ deputato Plutp^oj^ 
Agostino sul ststema cellulare, e tìon ' 
le'modificatsioni prop&ste dalle com­
missioni j l ^ i ^ t i v é è̂ acQtì|MÌ<e dui nai-
nistero. Procedesi allo,, scrutinio- sef̂ ^ 
greto sopra queste duo leggi che %^'' 
sultano approvate. - . , ' •-

ann«ra^ la faccia; 

vN, PO' m * I 

vv 

:x I I 

• b-

la';taaaal«(B, ~ 11 cunìtanp^Salvatoxa 
|Aibano, comandante del nark italiano 
'^Mdfianni'tiai Galafolày arrivatod'^lìl? 
marzo, ail'ÌIavre, da Buóttòs-Ayives, 
rìferisoQ quanto segue: 
^ «Alle ore 4 ponij>Vidi:VtVé Idei Ì 0 
marzo, in latitudine 49° 51' nord e 

bau-
cònfé-

Tenza, dì colare biancastro e coperto 
h pochissima acquii, ma non abbia* 
mo potuto esaminarlo, à^'clftsa ^ 
forte vento tì del mare grosso. > 

Seco ndo .il' punto indicato, questo 

àT'epha il DoUaìn,; Bp fosse s(^rìtta, 
,,.^4Ì;,.s|esso la Ietterà òn*dfe %r Venire 
•ftffailòrino, derubarlo ed ucciderlo. 
Una :^secòndà edizione dlt fatto di 

'Francescani à^y |̂nut;òv<|Malphò %piì6 
fa a MÌenna. Ii Bellain aveva soli 23 

V Ì!Jl î Jt I i f l * ^ ' " " ' ^ ^ I ^ ^ ' - ^ H 

j.aunijWa di carattere dolce'e rìVéi'-' 
yato.^fja sua condotta era sempre 
stata,Ìira^|)ergovVègòlàrft4^'"'^isltlp, 

,f^of^hery h^^ donato 300 lir^ al futtó-: 
•;rino,^^stale che'sì spèra sopVavvìverà-
alle ferite. 

, .p.a€©tioiaÌa è Coraun^ ntfchlssìmo 
llituato, nel tìentrb di un fertilkaimo 
iKterritorio. • A ^ 
liì-in¥e3tito è stato contrat|oJier por--
tar a termine alcune opere* 5^1 pub­
blica utilità richieste dallo,, SVÌIUDDO 

Jl|l:;paese, Senza cn^^^sse d uopo im-
. - \ . ' • ' -

' | l ^ Ì L . i '̂ .T -' » . « -

«yiiptoari© "a©sal^ . . Ì^ "Un "fatto^ 
B^auditó è sili ecessò àPm'igi. * 
, Ui^ tale Mortit, .spagpkUolo,jj,̂  ,.dovea, 
scofitare \xn nie^e,'tfi ••cavc^i'f-pSv con­
danna avuta dal tr ibunale^. •màà4 -
, Pnm&.idr bostituifcai égli prdfeuto. 
alla polizia i due suoi figlìaolì, un fan­
ciullo e.una biimbìna, che ,,non aysa 
dóve allocare) martcandK?id'ìi liaftì/î ft 
é.di,;iriaor§e. , ',. • , 
"-L infibarrtZzô ijGUa prefettura fu gran­

de, peròhè senilira phe in Francia un 
'tale caso non sia ,previsto. . 

Quanto tèmpo al depòlitó della pro-
,;fettura i due miseri bambini restaro-
no mischiati a tutta la schiuma del-
iMmiheiisa città'? Bòve furono spediti 
di là ad attendere che il padre uscis­
se d^l carcere? 

, 

< < • 

che ha approvato il cre^itp di 6 mi­
lioni pèV^le cpn'istoni.di ^unisi. 

^ G^àìH^etta ha Unf^^iggi^ràentò 
. riservatissimò; ma malgrado il Un-

guaggio misurato dei giornali che 
gli sono devoti si ta., risalire a lui il 
disegno contro Tunisi. 

— Telegraf^ino da^Parigii 
Il Bey rifiutò di aPì^o|^^^;H trac 

ciato 'dèlta ferrovia & Tunisi à Ham 
man-Eliìf, che la Society francese B,0it%;S; 
na-Quelma intende cpstruire. 

1\ Journal des Dèi^aii^e la i?ép^-
^liqùe^ /Vancais^,;^ parlano con Mitiftà' 
Risèrva circa la cri si alitai i l ha. 

— Una lettera da Aden', in data 
i^,^ marzo, indirizzata ad un liègó'"̂ ? 

ziante europea> annupzia la' morte di 
Giovanni Kasaa, re d'Abìssinia. Eeli^. 
avavà intrapreilo unafispedizione con^ 

•pleftelik,.,i:e dfUo-_ s | b S , Meglio, ^con j 
poche forze. SlreWe caduto in una . 

pmibo:^cìita ed avrebbe perduto la vita 
•nel paese ai ^allas. ^ , 
. 'Là notizia^ d^cel'/faHe, merita con-' 

' 1 - T i ' 

ferma. 

M lallliento I). Betffl faizetti e*fr« ̂  
.-1 _-

._9ĥ  lunedì.41 pon^Gute dalle qreO^ 
"ànt. alle'4 pom. Gomincerà/la M* 
quìdazìone ,e ^Y^ndita puMipa per 
fallimeuto delle "iperci di essa fal­
lita, iieirn'égoziò gi^ ^Pavègèiò' iViav 

pietre tassai; -. ,. ,̂ , ^ ^.- • > *, -, ^ 
•'HJè obblfguzìo'tì: JjkeèifoMÉik al 
p r ^ ^ i ^ i •m^3ic^e..ffr«it'tà^sao I p i ù 
d e l <è I»* O i o tìiétto ^«ft^ug;pi l a s s a . 
rr Già dispensa da,, qutiiaìàsi. {parola 
pWr-dimostrare ràtiìità di sinitla' im* 
piegpepeglì' attuali mòmeatf. in cui la 
Rendita dello Stato (^t|ta^ dì iietto 

^i2MsA il 4 3|4. Oio-
^ ' ' ' - 1 _ . 

ù' ^^ 
•VEt 

yy. ± i.Jf 
.^^ {iY^4Ì f/wttr̂ oE Pagina/ 

i\ì t^^ iitiÀiM 

PIAZZA CAYOuR,«fiAi)oyA 

a?EiXu 
: V 

a-:R.iiCM:kdj: 
a 
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^ h - , . " = 1 ' 

"^ 

^&. 

w- Certo è ,che . il d,isgr_azi,ato Morat, 
avlnao pagato i l ' 1 p debito alla so­
cietà, potè uscire dS lì e prigioni e cer-. 
cariò ì éubi figli. 

'E Hi t^pvÒ.;;; n^a^^l ttmciuUo era 
morto, e 1̂  piccina agonizzava! 

E' tvìM'l fénsHvQ 'cbó nella cimle 
FrancìU p'òssà sùOiefedéVe ìfti Val fatto 
che ricorda l'orrore del mediò evo 1 

Agenzia Siefc^M' 

ROMA, 8. M IXuCap^^aiì ^Fracassa 
scrìve: « Bìcesi che itarini 'abbili r i- . 
cusato di formar il Òa'Bìnetto, e che 
Gialdini sia dimissionario. »j 
. Uu^i^P'ì'^"'^, da Lond>a/!eU.\8 <|ip.e; 

che ^^labuscìatoro fraucaso, dopo' ri-
, « o ì dispacci qu,al|tóri^'^le'tóh^ì* 

zio,iu ;feUe da Cuìroli aijllu attitudine 
ill'^itiViìterra nella qvi'estiona tuni-dell 

sina.^ìll^cò fil Foreisn office h dom^Ur 

uii liquore chfì si raccoiaanaa da 
sé, e'dH j[HT5^it|i;i«estift ottenuti in. 
tutte le Esposizióni, alle quali com-
parvq. è vih^tuolo pu\ che, sufficiente 

#peF'*^decaniare le sue proprietà Igie­
niche, digestive e "stoìim'ttcUe nóncliè 

J l .suo jjiacevòle sapore. 
; .l^enatesì prèsso ì pnlncipalì liquprì-

\;'BtÌ,'cau'eLt,i0ri e GOnfetUeri deUEfegno '̂ 
^ 2 9 

i i ! ^ -ir'"i S.it. 
. ..JJ4k^^<< 

\ .-

• r 

fi 

A 

é'^XpertarieT giorni 9, t© , t f l . I S e 
tSì aprile 1881. • T 
''W^Lacedo}}Ìa presso la Tesoreria.Mu­

nicipale- ì '. 'L •]• 
In MilMo pressò Frane. C'oiVipagloni, 
, .ì^i^'g^.GU^eppe»'^' • . - :̂. I ' 
In iVilcinò presso i,uigi Strada,'! Via 

: livnxonii'S — ; : • ; , . ; . -̂  
la-Nàpoli presso la Banca Napoletana. 
In Torino presso i signóri U; GeUser 
- e ' C * - ' ;• . , \l^ •] •• 

In Genova pressò ià̂  Banca dì Genova. 
In Bergamo p/e^so B. Ceresa., 
in. Brescia pVes'sò':A. t^^Tarà*. ;̂  „, 
h\ Novara pi'ie^sb;!^ Blficà fopoTark 
Iti-'Eugano presso la Bauc^ Svizzera 
v|_jItMmnaj,';" ;;,^ /,.; "•;•:•; 
In^P'adova presso Carlo Ya^oh (2l24V 

FÌTTI 
PEI 7 APRILE p. T. i: 

in Piiixza dei Frutti-r? Via'Boccaleria 
.un Apissaa'SaxaswssÉtJ 1. ìPÌaÌMi|̂  csbm-
jjgstó) di numero:6,nocali. ' ^.'l 

Ajinuî  pigione h\ 350. : ' 
Rivolgersi.al negozio A. iS'iSaìIo? 

• 2420 

•r-i I j . ; ^ 

dare, a Granv^lle se tàlr-dichiaraziohì 
fossero attendibili. GraiH'ille i^ii^&o 

. 1 / È ,̂ H 

LI. 
's • • - * 

CEil 

in via S. Biagio presso . /e scuole 

Otto localì^pdriòfiali —"Cantirli — 
Cucina -^.,.Crtn|edni - - feoffilt^ « . 

ozzo — Visia sopra giardnu e,, via 
Manetta. %i^ 

: . • ! 

1 : 
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ire' 
elio guarisce le dispepsie,]: gastralgìe; etisiéidisèenteHe, stitichezze, catarro, ,Jattuositè, 

,.*^^rezza,^|ci(lità, pituita, flemnia, nausee, rinvio e vomiti, iinCh'e durante ift; gravidanza, 
diantia, òorsclie, to^sse, asma, soITncamontì, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
uongostiqin,. nevrpHi, inBonnje,' moUuiconiu, debolezze,fiflnìmonto, alroria,ìinemìa,' cloròsi, 
fiJiibi;e. miniare a tutte le altre fèbbri, tutti 1 disòrdiirii del petto,'deUa gola, del fiato, 
,deÌÌa,.vocèi?^deÌ btondhi,<del,respiro, «|ale alla ve^pĵ ca, al fegato, alle rèftri agli inteatini, 
imucosu, certelloj il vizio de) sangue ; Ogni irrituziono ed ogni sensazione sfebbrila allo, 
svegliarsi. 
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- * • 

ir,. : . y 

li ì 

Egtrfttto:^3:00,000 cure compresevi quelle di molti medici, del ducaPlùskow e della 
• marcheaà di Brèhan,J ^ i; 
•:] ; i Cura N.eSjiS*.^^^-' Pruneto, 'i4 ottobre 1863. — Le posSll'assicurare che da.i 

{Misfìtndo qùe.sta moravigtio^a Bevalerdai'Won sento più alcun tncòmòdo dejla ^.|gc 
iil^ieso dei m;ieì<?84 anni; Le mie gìunbe (iiv»'i)'areno furiti la ^i'à vista non'°cf 
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i ; i Cura N. 65^84.^^-^ Pruneto, 'i4 ottobre 1863. — Le posso;assicurare che da.due anni! 
ihiaitì, ne 
iiede più 

occhiali, il min )stoma,c|^^è*rpbuettì :aoipe a SOanni. Io. mi^^sènto insomma ringiovanitole 
^P^^^ÌS8N4?'^?^»^'s>torattìn»ftlatì. ftfi'^o ^^'«gg»,« P'edi, anche \u^g!;^i,^^im§m P ^ ì l P 
la mente e.frehca la memoria. ' :- • ' • 

- • . ' 

nevralgia, 
D. P. Casa l i , Baccpl. in T&pl; ed.;,Arcipr. di Prunetto.y ''.̂  - r̂*s 

. i Cura H. 4Ò'842:'?y^"^Maria Joly'dV'Bft ooslipazione, ind.igestionej 
irisonnia, asma e> niUisea. . ' ' IH^ 

o ŝ  Oura NH46,2G0. — Signor BÒberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
fStioivzipne esordi ta di 25; anni. / ; ' ,-, 

; Cura N. 98,014. — Da anni soffrivo di mancanza " d'appettito,/cattiva dieestione, ma-
f lattie di cuore, delle rem e vescica, irrM.az'oni nervose'e roelunconiaji: tutti questi mali 

sparvero sotto ,1̂  iriflnenza benigna dulia vostra divina Revalenta Aràbica.-?-Leone Peyclet 
uÌ3tit1ilÌ3re,ji-'''Ê ^̂ ^̂ ^̂  (Alta Vientiii) Francia. 
% -ÌN,,,63,476. — Signor Curalo Compaflty da diciott'anni di,.dispepsia» gastralgia, male 
•ydi stonnac.o, idei nervi, debolezze e sudori notturni. 
, ' N. 99,625. • " - • • " ' ' --
sanata a 
le, 

- I : 

etamente. 

1 , 

-.—-

••' i \ U 

• , ' - i . . -

j625. 7r*mvignone (Francni) , 18 apri le, 1876; La Eevalenta Du Bar ry mi ha r i -
Il età: d r DI anni (il spaventosi dolori dnrfinte vent ann i . . Soffrivo d oppressioni 

pili -terribili e- di debolezza tale daj Djqn po te r far néss#*M6|yi tóehló, né pQter^Vjeafcìr-
Ippè;Bvestii;e^iqo,n male di stomaco giorno e no t t e , ' ed , i n sònn i e prribili.^Qgni a l t ro r i­

medio contro tale angoscia r imase vandl ì a ' E e v a l e n t a invece mi guar i compi 
-^ Borre! na ta C a i b o n e t ^ rue du Baiai , 11? ' :̂  ' 

K.I. Qtt§i''t>o volte più nut r i t iva che la c&tne, economizza,panche 50 volte41?suo prezzo Tn 
ai t ic i ,nmeai . -, ;-'i . , ^ . - . , , . , . - . 

^,',,,.,Pr,©zsto «Se l l a H ^ w a l o s s ^ a BusBésua'sale ; In scatole l i 4 di chi!. L , .2 ,50 ì ' Ì t2 . . ch iK 
, |C , .4 , éO; ; i chil. L. 8 ; 2 ; l ( 2 ; c h i l . L. Ì 9 - 6 chi]. L. m^^^ bliil. L : 78 , elessi prezzi per 
: l ^ i | ^ ^ v a l « a s è a , a l CI©ccf f l Ì^ Ì '*o- in polverey:: J::<.:j^:~: .'•: • ; ' • • " . . ' 
fj o>Per speàitiohi inviare^''''^Mgìia postale ,0 Biglietti della Bmica Nazionale. 
•^-•'^^'Wibtà mAiim^0M^\a\mHQ^), Via^^h^ Milano. ;. : - f 

' i v : ' > J !• 

T I 

' . K , ^ ì ' v e n d e in' t u t t e ' l e / ; ì ì , t à presso i 'p r ìnc ip^ l i farraacisjti,,e,droghieiti»l ..„ . 
'"'^' [Èiven^ton::^m^€i^a^ Roberti Ferdinando nirri^? j » P C ™ n e | 4 g f ^ ^ 

— G. J3. 'W^rìg'Sni farm. i f ikPazzo dlora^t-f- Pertile É^rehto farm. succes-i Meŷ i Q Mauro 
/ so r^ /Lp j s r̂ ^̂  Cprnèti(^;/^rTO*. .air.aijgolo Piazza delle. E rbe , 
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*^^fÉ!X/15® a pagMteiito rateale di lire CINQUE sWiesè 
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rplli compratore di queste TRE OBBLIGAZIONI ORIGINALÎ  
è sicuro di venire rimborsatp^dalie rispettive Comuni eoa 
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la cartella BARWViena; rimborsata coniiit. L.: 150 
5?. 95 

55 55 

55 

55 10 
^•!g?"'lJ'-fV!"Jr-Vf;V'...-. - l"Vi if'-

it; L. 260 
5T , . # : 

. ^ ! ^ f^ i ' :^ i i^ j [>: i^ : te sufflettg,:TRE:̂ OiaiJgazioni; 
hanno nell'assìemeMlS Estrazioni 

oltre al sicuro rimborso:̂ ^ 
all' anno, è preclsamen tê i 

nei 

••ko A p r i lo. 
1 * 

. * 1 

B a r S 

m i l a 

r : j 
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i l o Ìiaa;;§à4js • j i i ' 

III& IBftt.4sf?ro •̂  » 

jT \ - f ' * . . ' . 

I premi fissati dalle dette Comuni ài quali ha 
XfitiQ il'compratóre dopo fatto il primo i ve 

per 

.4 

versamento e 
qualora In regola coi pagamenti sono dlHt. Lire 
Ht&OiMS^».'&®»>Bnas, S'ClasaSI», ^ 5 a a i S l a , ^ © ^ ^ l l a ^ f ®EK^!lia, 5iBiilÌlg%, 
''•'•• • ' 'Sanal ìa , ««snlSaa,, - W O ^ , 5®'©, 3 ® 0 , ® « 0 , e. fl'®0 ) 

PRESTITO I l A i l i 10 APi^lii? 1881 
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a'.itótìe p o n p r c m S 45 B'BBiffll>»rHo\ ìj?;«4a5aio :-»a«1sc 51 ^aBatgaff^Sb «Il , 
c«auMijrrere «,• t u t t e 1© » I * B ' « ISsilrjs^fbaii ifiin» ! »i i l '«s i l fe iWiì ' ta , 
« le i E*̂ B'<oWt"fit©.-

- I L . 

La sottoscrizione per l'acquisto di taJiObbligazioni è 
presso il banco di Cambio-valute-della Ditta suddetta, al­
l'A scensane, N/ 1255. 

W — I l n» 'iî  •-,-.l,-;i-.-i-\-:'--:.•'-^ \:.-à.- r.. '̂ nxn : T V : . • 

«Brali^ 11 programjxia. a chìrie fa ricerca Yì|Mr-mdito l^raalis 
•^m^llre l ' a l i l a , o tt'fl«atteò)Ssjì|IÌ. 2421 
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•Pregati .spedire le com'rnìfUoni direttamente onde: Byitartv ritardi :e 'nag-
—, C M B » e S t t t d l » rim^ltto>al;T,eatrO S,̂ iitì̂ m^̂  N. 1^31.' 
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contenente 4 0 qualità variatis-,,,,, 
aimn dì scelte sementi da F l ^ r l : , 
édflilrS&o 0 do rose ; ed arojnjifciv,/ 

,che,.bienna)i,a;aVinua!i, ai nazionali,cbe.esteri^,,^ 
per ornare giardini,-balconi , ed appartamenti, ; 

• ecc. ; 40 ptìcchotti, con sovrappata istruzione. 
a stampa per la coltivazione. ,. ; , • 
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Nuovo' faglu^lo recenteménté*importato dal 
OMf— Questo,!^ iìUeguthe di; maggior. 

prodotto fin qui conosciuto ; è eccellente ti^ntoi; 
; per >U§;coi).sumo in vorde^come per conservare. 
. , ~ Questa pianta non tarderà 'molto ad oc-

cupài'e il pFìiitìb posto Ùw ì fa^nhacci -9i;a|̂ pO" 
ati in^'commercio. •."" .•-éM;;.- •'--,• ..•-

Il nostro ufficiò*%* incarica di forbire ai si-
:'gnori Agricoltori, Orticoltori, JB Fioricoltori 

..qualunque Si;sia« sia da prato, cereali^ orto • 
' ' è giardmo a.,prezzi di assòluta convenienza,' ' 

Jnviare Vaglia Air UffiQÌo,-.,.^\Amtninir 
sirazione del^ng§lro giorjiale. ' 724'^"' 
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M Ì Ì * ' S ' ^ * * l 'Anemia» Cloi-oal , Colot'l ptW 
imi. ^®w«rtà dol sangue, DetiniiazionJ: ' 
Sweffoi®, Rachftfnmo, ecc. Conviene In 
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^^*-Ly,i|yw^n80 .deposito di .merci, assunto 
dalj'aramini-^trazione della masf̂ a fallita 
'détla (r'tòriaHùde Si'actl&ijrSicaa i lMi'g©»-' ; 
t o ili'ttsaasHsilèai'» viene venduto pei forti 
impe'gni'^di' pagametitì, e per sgomberare 
in|i,^amenitei .locali i 

@ ^ col ISieivccato sotto la.._^... . 
'* '••'^perciò dung'uè^-?^-''^^ 

'per sole ^O Siia»©, appena la metà del 
j'Vàl'ore'dillt'lfAario^ d*opera, si-ricévo il 

segui^nte più -che sufficiente ser^ i l ioda 
>avoÌa4tì^iientol^^tanqip^ 
prima costava ISÌ® ijSrffl, e che 

SI garaÉSGG Ber 25 aum ^^•^,, 
il mfinteoersi ;bJajiCE^ la posa ta : , ,i.lr , 
6 coltelli da ' i tavoU con eccellente lama 

acciaio, 
. ' i l 

Q: forchette di TferCi a rgen to br i tannico. 
,JD cjicchiaj da tavola ,ma,ssicci d arg . b . 

p^iQ^^cùcchiaf da caffè d^m^.'brlt . finissimo. 
l• 'C^cch)ajone pesante d' i irgento b r i t an -
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pico per 1̂  ?u,pp;a. 
1 cùcchiajo massiccio d*argento britan- 1 

> nicbjJer versare \\ latte: ' ' ^̂  i 
1 ctjdOhiayi^^ass, d^irg. b. per legumi. 

.Jvporta-GoUelli d'arg. 'brit;^W0lleWtét^^H 
, 3-bei porta-uova massicci. ' ' "ÌUMÌ , | 
- 3 magnifiche zuccheriere finissime-J'"-'•' 

v^.l^^occe!lénte'porta-pepe 0 zucchero^|tsn'-l 
,:l;Setaccinodella p i ù f i r i t ^ l i t à ptìlThè: 
J.2 candollieri da tavola di grand'effetto 

... .^, p e ^ • • s à l a ^ ^ •/ "'^' ' • • -•• 

l . , canèStnno massiccio traforato pel pane 
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44 pezzi. Tu t t i i qui specificati 44 pezzi, 
ogget t i superbi ; costano insieme 'sola­
mente .Sf& iifll'ffl.-' : ': • ••/̂ .\;. .,!'•' 

La ' spedizione, in I ta l ia può solameale . 

E • 

• ^ r ' . 

! . 

éìiì,f. ì 
• - • 

del giornale 

ione Corriere - Veneto 

. « f e ^ ^ ' ^ ^^«"l'fP Assegno. Rimè^Sfl^di 
denaro si fanno più semplicemente per 

lettera rac-
sono da in­

dirizzarsi ;UÌHÌSign6ri 

meizzo di; Vaglia Postali, o in. 
comandata, e le ordinazioni £ 
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Esporitt^^^Ì.^|jQaÌr;9li — ElisabflthstraBse 

pentinaiti.di ringràziamóritii e' lettere 
di riconoscenza sono, ostensibili nel ntt* 
stro scrittoio. ,-, 
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Non più asma, né tosse, né soffocazione, medianle la dura della 
Polvere del do t to r ' I I . €Iery,!,dVlVlàrsiglia. —• Scatola N.Ht t . ^ . 
Scatola N. 2 L. 8 MK . . . 

Deposito genorale per V I | | l | a ^ , ; MANZQMt e C., Milano e 
Roma. — Vendita in Padova rioiloWàrmacie Corniilio,-^ Pian&ri 
e Mauro, . , , 51i 
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